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OGGETTO: Aggiornamento per il triennio 2021/2023 del Piano della prevenzione 

della corruzione e per la Trasparenza. 

 

 

 L'anno duemilaventuno, addì venticinque del mese di marzo alle ore 17:30, in 

Beinasco, nel Palazzo della Municipalità, il Commissario Straordinario dott.ssa 

Giovanna VILASI, nominato con decreto del Presidente della Repubblica in data 3 

settembre 2020, assistito dal Segretario Generale dott.ssa SCATIGNA Elisabetta, ha 

adottato la seguente deliberazione. 

 



Deliberazione n. 23 del 25/03/2021 Proposta n. 30 / 2021 

Aggiornamento per il triennio 2021/2023 del Piano della prevenzione della corruzione e per la Trasparenza. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Assunti i poteri della Giunta Comunale – articolo 48 del D.Lgs. n. 267/2000 

 

 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n.190 recante "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 
Dato atto che, in particolare, il comma 8 dell’articolo 1 della citata legge 

190/2012 dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile 

individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotti il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e la valutazione dei rischi 
specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

tale termine limitatamente all’anno 2021 è stato prorogato al 31 marzo  
Richiamato altresì il D.Lgs. 14.3.2013, n. 33, recante disposizioni in materia di 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato ed 
integrato dal D.Lgs. 25.05.2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, con 
particolare riferimento al diritto di accesso civico; 

Visto l’articolo 10, comma 1, del suddetto decreto legislativo che fa obbligo a 
ogni amministrazione di adottare un “Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità”, da aggiornare annualmente, che indichi le iniziative per garantire: 
a. un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida 

elaborate dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità 
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), ora denominata Autorità Nazionale 

Anticorruzione (A.N.AC); 

b. la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
Dato atto che il Segretario Generale dott.ssa Elisabetta SCATIGNA è stata 

nominata Responsabile della prevenzione della corruzione e Responsabile della 

trasparenza del Comune di Beinasco; 

Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione, come da ultimo 

aggiornamento approvato dall'ANAC per il 2019 con deliberazione n. 1064 del 13 

novembre 2019 è atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza che fornisce indicazioni alle pubbliche 

amministrazioni ai fini dell'adozione dei Piani triennali della prevenzione della 

corruzione e trasparenza. In particolare il PNA individua i principali rischi di corruzione 

e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obbiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e di attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo; 

Viste altresì le recenti Linee guida dettate dall’ANAC in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche approvate con delibera n. 11 del 19 

febbraio 2020; 



Tenuti presenti i compiti e le funzioni attribuite all'Ente in materia di 

prevenzione della corruzione e dell'illegalità, nonché di trasparenza ed integrità 

dell'azione amministrativa. 

Dato atto che la modulazione e le prescrizioni del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione sono aderenti alle indicazioni dettate dal PNA e dall' Anac. 

Dato atto che il presente piano ha introdotto delle misure che, in un’ottica di 
gradualità, mirino ad una maggiore ottimizzazione dell’organizzazione dell’attività 
amministrativa per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo principi di 

imparzialità, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa  
Dato atto che a causa della pandemia da COVID 19 l’intera struttura è stata 

impegnata nel porre in essere i molteplici adempimenti derivanti dalle numerose 

disposizioni normative emanate nel corso dell'anno per far fronte all’emergenza e che 
per tali motivi alcune misure del piano non sono state attuate, ma sono state rinviate al 

prossimo anno, compreso il completamento della mappatura dei processi dell’ente 

Che in particolare alcune misure in materia di affidamenti di lavori servizi e 

forniture sono state riviste alla luce del Decreto semplificazioni che mira ad accelerare 

le procedure di appalto sotto soglia modificando in via transitoria il codice degli appalti  

Dato atto che il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, in 

relazione alla funzione che lo stesso assolve, è considerato come sezione del Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione, come già evidenziato nella 

determinazione dell'ANAC n. 12 del 28.10.2015 e che, in tal senso, è stato predisposto 

l'aggiornamento dello stesso. 

Ricordato che sulla scorta delle indicazioni dell’ANAC particolare attenzione è 
stata prestata all’implementazione anche di misure a carattere trasversale con particolare 
riguardo a: 

- inserimento del Piano triennale per la trasparenza all’interno del P.T.P.C.; 
- informatizzazione dei processi; 

- accesso telematico a dati, documenti e procedimenti; 

- monitoraggio termini procedimentali; 

- Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 

illecito (whistleblower); 

- azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile; 

- formazione in tema di anticorruzione 

 

Visto che per l’aggiornamento per il triennio 2021-2023 le descritte misure 

vengono confermate prevedendo un continuo monitoraggio delle stesse. 

 

 Rilevato che il monitoraggio dei processi produttivi delle azioni amministrative, 

il sistema dei controlli interni in atto presso questo comune, le azioni del piano della 

performance, le forme di pubblicità e trasparenza seppure, queste ultime, necessarie di 

ulteriore implementazione in quanto presentano alcune criticità, sono le misure di cui è 

dotato questo comune per realizzare ed affermare quell'importanza che il legislatore 

annette alla prevenzione della corruzione. 



 Rilevato altresì che il Piano è, per sua natura, uno strumento dinamico che può 

essere modificato anche nei prossimi mesi ai fini della piena applicazione delle 

disposizioni in materia. 

Vista la proposta di aggiornamento del Piano della Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza all’uopo predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

Ritenuto, pertanto, di provvedere all'aggiornamento, per il triennio 2021/2023, 

del Piano della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, nella stesura allegata 

al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

Con i poteri spettanti alla Giunta Comunale 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE l’aggiornamento per il triennio 2021/2023 del Piano della 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, nella stesura allegata al 

presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

2. DI DISPORRE che venga assicurata la necessaria correlazione tra il Piano 

di prevenzione della corruzione e gli altri strumenti di programmazione 

dell'Ente, in particolare, la programmazione strategica (DUP) e il Piano della 

performance, organizzativa ed individuale, stabilendo che le misure previste 

nel PTPCT costituiscano obiettivi individuali dei dirigenti, responsabili delle 

misure stesse; 

3. DI DISPORRE che al presente atto ed ai suoi allegati venga assicurata la 

necessaria pubblicità legale a mezzo la pubblicazione all'albo pretorio 

nonché la trasparenza secondo il disposto dell'art. 1, commi 15 e 16, della 

legge 190/2012 e dell'art. 37 del D.Lgs.n.33/2013 e s.m.i., mediante la 

pubblicazione sul sito web istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sezione “altri contenuti”-corruzione-; 

4. DI DARE atto altresì che il piano verrà comunicato all’ANAC nelle forme 
stabilite dalla stessa con la deliberazione del 13 novembre 2019 n. 1064 

5. DI DARE atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal 

dettato normativo, anche in corso del corrente anno, laddove ritenuto 

necessario. 

 

 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 VILASI Giovanna * 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 SCATIGNA Elisabetta * 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 


